
Comitato referendario contro la legge divoratrice di elettricità:
Co-Presidenza: Consigliera nazionale Céline Amaudruz; ex Consigliere nazionale Hans-Ulrich Bigler; Consigliere agli Stati Marco Chiesa; Consigliere nazionale Mike Egger; ex Consigliere nazionale Hans Egloff; 
Consigliere nazionale Michael Graber; Consigliere nazionale Christian Imark; Consigliera nazionale Magdalena Martullo-Blocher; Consigliere nazionale Pierre-André Page; Consigliere nazionale Albert Rösti; 
Consigliera nazionale Monika Rüegger; Consigliere agli Stati Jakob Stark; Presidente GUDC Svizzera David Trachsel
Membri: Consigliere nazionale Thomas Aeschi; Consigliere nazionale Michaël Buffat; Consigliere nazionale Thomas de Courten; Consigliere nazionale Marcel Dettling; Consigliere nazionale Benjamin Fischer; 
Consigliera nazionale Esther Friedli; Consigliere nazionale Benjamin Giezendanner; Consigliere nazionale Franz Grüter; Consigliera nazionale Diana Gutjahr; Consigliere nazionale Martin Haab; Consigliere 
nazionale Alfred Heer; Consigliera nazionale Stefanie Heimgartner; Consigliere nazionale Erich Hess; Consigliere nazionale Thomas Hurter; Consigliere agli Stati Hansjörg Knecht; Consigliere nazionale  
Roger Köppel; Consigliere nazionale Piero Marchesi; Consigliere nazionale Thomas Matter; Consigliere nazionale Jacques Nicolet; Consigliere nazionale Lukas Reimann; Consigliere nazionale Gregor Rutz; 
Consigliere agli Stati Werner Salzmann; Consigliere nazionale Manuel Strupler; Consigliera nazionale Nadja Umbricht Pieren; Consigliere nazionale Bruno Walliser; Consigliere nazionale Walter Wobmann

Le cittadine e i cittadini svizzeri sottoscritti aventi diritto di voto, fondandosi sull’art. 141 della Costituzione federale e conformemente alla legge federale del 17 dicembre 1976 
sui diritti politici (art. 59a a 66), chiedono che la legge federale del 30 settembre 2022 sugli obiettivi in materia di protezione del clima, l’innovazione e il rafforzamento della 
sicurezza energetica (LOCli) sia sottoposto a votazione popolare.

Sulla presente lista possono firmare solo aventi diritto di voto al livello federale nel Comune indicato. Chi sottoscrive la domanda deve firmarla personalmente.
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  (di proprio pugno e possibilmente in stampatello)  Giorno, mese, anno Strada, numero civico  Lasciare vuoto
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 2
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 4

Il funzionario sottoscritto certifica che i summenzionati  (numero) firmatari hanno diritto di voto in materia federale ed esercitano i diritti politici nel Comune 
indicato.

Invii questa lista, parzialmente o completamente compilata, il più presto possibile e comunque non oltre il 12 gennaio 2023 a: 
Comitato contro la legge divoratrice di elettricità, Casella postale 54, 8416 Flaach

Scadenza del termine referendario: 19 gennaio 2023.                                                                                                     

Qualità ufficiale:

Firma autografa:        

Bollo ufficiale

Luogo:         

Data:

Chiunque si rende colpevole di corruzione attiva o passiva oppure altera il risultato della raccolta delle firme è punibile secondo l‘articolo 281 e rispettivamente 282 del
Codice penale.

Si prega di tagliare qui e inviare immediatamente. Grazie. 

Referendum contro la legge federale del 30 settembre 2022 sugli obiettivi in materia di protezione del clima,  
l’innovazione e il rafforzamento della sicurezza energetica (LOCli), pubblicata sul Foglio federale dell’11 ottobre 2022

www.???????????????????.ch

Firma  
    subito il  

  referendum!
Ulteriori informazioni: www.no-crisi-energetica.ch

Aggravare la crisi energetica?  
NO alla legge divoratrice di elettricità!

Sebbene oggi l’elettricità sia già troppo poca e fin troppo costosa, la legge 
federale sugli obiettivi di protezione del clima vuole vietare l’uso di olio da 
riscaldamento, gas, diesel e benzina quali fonti energetiche. Il riscaldamento 
e la circolazione stradale sarebbero possibili solo con l’elettricità. Ciò 
significa un aumento massiccio del fabbisogno di energia elettrica e dei 
relativi costi! Il paesaggio svizzero sarà tappezzato di pannelli solari e turbine 
eoliche. Tuttavia, la fornitura di sufficiente energia elettrica in inverno sarà 
tutt’altro che garantita.

u Ancora meno elettricità: La nuova pericolosa legge sulla protezione del clima 
è in realtà una «legge divoratrice di elettricità». Il gasolio per riscaldamento, la 
benzina, il diesel e il gas saranno vietati. Il risultato?  
Il consumo di corrente elettrica aumenterà in modo massiccio. Il riscaldamento 
e la circolazione stradale saranno possibili solo con l’elettricità. Tutto ciò senza 
tener conto che già oggi non abbiamo sufficiente elettricità!

u Esplosione dei costi dell’elettricità: La nuova pericolosa legge sulla 
protezione del clima moltiplicherà il consumo di corrente elettrica entro il 2050. 
I prezzi continueranno a gonfiarsi di fronte alla crescente domanda e alla 
conseguente scarsità di energia elettrica. Una sufficiente fornitura di elettricità 
diverrà un lusso per i pochi ricchi e le industrie dovranno delocalizzare la 
propria produzione all’estero. Le conseguenze: disoccupazione, impoverimento 
e disordini sociali.

u Una dismissione senza un piano: Il centro-sinistra vuole bandire i combustibili 
fossili come il gasolio da riscaldamento, la benzina, il diesel e il gas entro il 2050 
per raggiungere l’obbiettivo delle «zero emissioni». Ciò, senza avere un piano su 
come produrre contemporaneamente una quantità sufficiente di elettricità 
indigena e a prezzi accessibili per tutti noi.

u Un costo da 347 miliardi: La prevista riorganizzazione dell’approvvigionamento 
energetico comporterà una spesa stimata di 347 miliardi di franchi svizzeri – come 
minimo! A pagare saranno i proprietari di case e gli inquilini, gli automobilisti,  
i camionisti e i motociclisti, le famiglie, le imprese, insomma tutti noi!  
Le irresponsabili politiche utopiche del centro-sinistra continueranno a costare 
centinaia di miliardi di Franchi, anche quando i politici che ne sono responsabili 
saranno da tempo usciti di scena!

u Misure di rieducazione: La nuova pericolosa legge sulla protezione del clima 
consentirà l’introduzione delle misure più estreme senza alcun diritto di  
codecisione: divieto di viaggiare in aereo, restrizioni sul consumo di carne,  
divieto di riscaldare a gas e a petrolio, divieto di circolazione per le auto a diesel 
e a benzina e obbligo di installare costosi pannelli solari.

u Poteri anti democratici: Inoltre, la nuova pericolosa legge sulla protezione del 
clima consentirà al Consiglio Federale di emanare normative in completa autonomia 
al fine di raggiungere l’obbiettivo delle «zero emissioni» entro il 2050. Ad esempio, 
regolamenti per l’isolamento delle facciate e dei tetti delle vecchie case o ordinanze 
obbligatorie per l’equipaggiamento dei tetti di tutte le case con pannelli solari. 
Oppure il divieto di utilizzare motori diesel e a benzina. Tutto ciò mina il federalismo 
e aggira la democrazia diretta. Il Popolo non potrà più esprimersi! 
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